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Premessa 

Il Piano di Monitoraggio e Controllo (PMeC) delle componenti ambientali connesse all’attività 

dall’impianto di trattamento di rifiuti liquidi e di ogni altra caratteristica rilevante ai fini della 

prevenzione e del controllo dell’inquinamento, è stato redatto ai sensi del D.Lgs.n.59 del 18 febbraio 

2005 e ss.mm.ii. - “Attuazione integrale della direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e 

riduzione integrate dell'inquinamento” ed in conformità alle indicazioni delle linee guida «sistemi di 

monitoraggio» emanate con il D.M. 31 gennaio 2005 e ss.mm.ii. 

In particolare, il PMeC è stato elaborato per il controllo gestionale del ciclo di trattamento, 

contemplando gli inquinanti indicati nelle BAT di settore - Decisione Commissione Europea del 

10 agosto 2018 n.2018/1147/UE – la frequenza dei parametri da monitorare è stata rielaborata 

sia a seconda delle caratteristiche inquinanti dei liquami influenti all’impianto sia in base alle 

prestazioni processistiche del complesso depurativo di Nusco F1-F2, quest’ultime ampiamente 

verificate dagli standards di qualità finale dello scarico in corpo recettore (vedi allegato 

riepilogativo sulla qualità dell’effluente finale negli ultimi tre anni). 

Inoltre, la frequenza di controllo dei parametri, secondo quanto riportato nelle BAT di settore, 

rispetto a quanto elaborato nel presente documento, risulterebbe particolarmente gravosa, a 

causa della localizzazione dell’impianto rispetto ai laboratori convenzionati, oltremodo il 

riscontro analitico dei campionamenti non sarebbe disponibile nell’immediato.  

1. Finalità del Piano 

In attuazione dell’art.7 (condizioni dell’autorizzazione integrata ambientale), comma 6 (requisiti di 

controllo) del citato D.Lgs. 18 febbraio 2005, n.59, il Piano di Monitoraggio e Controllo, di seguito 

indicato con l’acronimo PMeC, ha la finalità di verificare ed assicurare la conformità dell’esercizio 

dell’impianto alle condizioni prescritte nell’Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA). 

2. Oggetto del Piano 

Il PMeC definisce: 

� i tempi,le modalità di monitoraggio e controllo e le metodologie di misura delle componenti 

ambientali significative connesse con il processo depurativo. 

� i controlli periodici e la manutenzione/taratura programmata dei macchinari/dispositivi di 

misurazione per assicurarne la funzionalità e l’efficienza 

� la documentazione di controllo e di registrazione. 
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3. Monitoraggio del ciclo depurativo 

La registrazione sistematica dei dati rilevati nelle varie fasi del trattamento depurativo fornisce 

l’evidenza oggettiva del rispetto dei requisiti. Al fine di avere il controllo sistematico e continuo 

dell’intero processo, il capo impianto, mensilmente,dovrà compilare una scheda riepilogativa che 

contiene le seguenti informazioni tecniche: 

� consumi specifici dei prodotti utilizzati; 

� portate idrauliche influenti ed effluenti; 

� quantitativo di fanghi prodotti; 

� riepilogo mensile delle principali concentrazioni inquinanti medie (pH, COD, BOD5 e Azoto 

Ammoniacale) influenti ed effluenti. 

4. Consumo specifico dei chemicals 

Il consumo dei chemicals che impiegati nelle diverse fasi del processo depurativo sarà variabile in 

quanto è funzione della qualità e della quantità di liquame trattato. La conseguente necessità di 

monitorare i consumi di chemicals impiegati, sarà attuata mediante specifiche prove di laboratorio. 

Nella scheda di riepilogo mensile saranno riportati, per ogni prodotto chimico impiegato nel ciclo di 

trattamento, i seguenti dati: 

� consumo totale mensile (espresso in kg/mese) 

� consumo specifico a metro cubo di liquame trattato (espresso in kg/m3)  

5. Analisi su campioni prelevati durante il trattamento depurativo 

Al fine di tenere sotto controllo il processo depurativo, il direttore tecnico con il capo impianto 

disporrà il prelievo di campioni e la programmazione delle relative analisi. Il campionamento sarà 

effettuato dal personale dell’impianto e successivamente inviato al laboratorio di pertinenza che, 

quotidianamente, registrerà su apposita modulistica i valori dei parametri relativi a  ciascuna fase di 

trattamento monitorata e li trasmetterà al capo impianto ed al direttore tecnico per valutare lo stato 

funzionale del ciclo depurativo.  

6. Gestione fanghi 

Le analisi che si eseguiranno periodicamente sulla linea di trattamento fanghi consentiranno di 

verificare le percentuali di umidità nella frazione da smaltire in discarica e l’efficienza della fase di 

disidratazione meccanica del fango. 

La corretta gestione della linea di disidratazione fanghi consentirà di: 
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� ridurre l’impatto ambientale in quanto il rifiuto è più secco e quindi meno volume da smaltire in 

discarica; 

� abbattere i costi relativi al trattamento e allo smaltimento in quanto aumentando il tenore di secco 

i quantitativi di fango da smaltire si riducono. 

Per ottenere questi risultati si dovranno tenere sotto controllo i parametri di processo modificandoli 

all’occorrenza, se necessario, nel rispetto dei parametri delle macchine e dei limiti fissati. 

7. Disfunzioni durante il processo di depurazione 

Qualora, durante il processo di depurazione, avvenissero delle disfunzioni processistiche, la capacità 

volumetrica della fase accumulo/bilanciamento è tale da consentire la messa in accumulo 

dell’impianto ed il ricircolo dell’effluente finale per il tempo necessario a ristabilire le condizioni 

ottimali per il trattamento del liquame influente. Inoltre, si precisa che è presente nell’impianto 

personale specializzato capace di affrontare tali situazioni. Diversamente, nel caso di condizioni di 

criticità prolungate, si provvederà alla messa in sicurezza del processo depurativo smaltendo il 

liquame presente nella fase di accumulo bilanciamento e/o nella fase sedimentazione secondaria 

come rifiuto liquido presso altri impianti autorizzati. 

8. Tenuta sotto controllo di Macchinari e attrezzature 

Ogni apparecchiatura elettromeccanica installata in impianto sarà dotata di un scheda di 

identificazione, sulla quale saranno riportate le seguenti informazioni: 

� dati di identificazione; 

� caratteristiche tecniche; 

� controlli periodici da effettuare e relativa frequenza; 

� interventi di manutenzione necessari e relativa frequenza. 

Presso l’impianto sarà disponibile il Registro degli interventi di manutenzione, su il quale saranno 

annotate le seguenti informazioni: 

� data dell’intervento di manutenzione; 

� tipo di intervento (ordinario, straordinario); 

� descrizioni dell’intervento effettuato. 

9. Tenuta e controllo dei dispositivi di monitoraggio e di misurazione 

Ciascun dispositivo di monitoraggio e di misurazione (ad esempio misuratore di portata) installato 

presso l’impianto sarà dotato di scheda di identificazione, su cui saranno riportati: 
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� dati di identificazione; 

� caratteristiche tecniche; 

� controlli periodici necessari e relativa frequenza. 

10. Laboratorio 

I reagenti per le determinazioni analitiche saranno controllati e verificati secondo le indicazioni 

della casa produttrice. L’affidabilità degli strumenti utilizzati in laboratorio sarà assicurata mediante 

interventi di assistenza tecnica con ditte specializzate. I relativi documenti di registrazione degli 

interventi di assistenza saranno archiviati presso lo stesso laboratorio. 
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11. Monitoraggio del ciclo di trattamento 

1 – COMPONENTI AMBIENTALI 

1.1 COMPARTO: TRATTAMENTO LIQUAMI 

 

Il ciclo di depurazione reflui industriali e rifiuti liquidi è sottoposto ad una serie di autocontrolli così come previsti nella Pianificazione Analisi Ciclo 

di Trattamento (Tabella 1 e 2 - Mod. 7.5-2), elaborata su base giornaliera, bisettimanale, trisettimanale, settimanale, quindicinale, mensile ed 

occasionale, attività svolte sia dal laboratorio interno ASIDEP sia da un laboratorio esterno accreditato. In tabella 3, si elencano gli inquinanti 

monitorati allo scarico, riportandone la frequenza di misurazione, l’entità delle concentrazioni ammissibili ed i relativi margini di tolleranza, 

secondo le indicazioni della Decisione Commissione Europea del 10 agosto 2018 n.2018/1147/UE relativamente alla BAT 7. 

Diversamente, per quanto concerne il carico idraulico giornaliero, in ingresso ed in uscita all’impianto di depurazione, questo è verificato attraverso 

apposita strumentazione elettronica, così come di seguito esplicitato: 

 

DENOMINAZIONE 
FREQUENZA 

AUTOCONTROLLO 
U.M. ORIGINE DEL DATO REGISTRAZIONE 

Portata influente mensile m3/d 

Misuratore di portata  

(in caso di guasto in base alle ore di funzionamento pompe di 

sollevamento all’ingresso impianto) 

SI 

Portata effluente mensile m3/d 

Misuratore di portata 

(in caso di guasto in base alle ore di funzionamento pompe di 

alimentazione presenti nell’unità di bilanciamento) 

SI 
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FASE DEL 

PROCESSO DI 

TRATTAMENTO 

TABELLA 1 - IMPIANTO NUSCO F1 - TIPO DI ANALISI E FREQUENZA 

QUOTIDIANA TRISETTIMANALE BISETTIMANALE SETTIMANALE QUINDICINALE MENSILE BIMESTRALE OCCASIONALE 

Sirpress scarico     
pH, COD, PPAS                 

(Ma-Gi) 
  Cloruri (Gi)       

INGRESSO 
pH, COD, NH4

+ 

SST. 
  

pH, COD, NH4
+           

(Ma-Gi) 
  

SST, P-totale, 

Alluminio, Ferro, 

Cromo. (Ma) 

    

  

LETTO 

PERCOLATORE 
       

pH, COD, BOD5, 

SST, NH4
+, PPAS 

(Me) 

   

  

BILANCIAMENTO 

SIRPRESS 
  

COD, PH, PPAS, 

SST (Lu-Me-Ve)   
   BOD5  (Me)   

  

OSSIDAZIONE   

   

pH, SS, SST      

(Ma) 
  

SSV  (Ma)                        

esame 

microscopico del 

fango  

  

  

RICIRCOLO   
    

pH, SS, SST 

(Ma) 
  

  
  

  

OSSIDAZIONE     

SBR 
  

   

pH, SS, SST, 

NH4
+, COD, 

PPAS  (Gi) 

  

SSV  (Gi)                        

esame 

microscopico del 

fango  

  

  

SEDIMENTAZIONE    
 

     SST, COD  (Me)    
  

USCITA POZZI 
pH, COD, 

NH4
+,PPAS      

    N-NO2, N-NO3  

(Ma) 

Orto-P  (Gi), 

Azoto totale (g. a 

s.) 

  

  

BILANCIAMENTO 

ACCUMULO 

 pH, COD, 

NH4
+ 

  pH, PPAS  (Lu-Ve) 
COD                             

(Lu) 
  Metalli  

  

ACQUE BIANCHE             

pH, COD, BOD5, NH4
+, N-N02, N-N03, Metalli, 

tensioattivi – Idrocarburi totali - Tale attività sarà 

effettuata ad ogni evento meteorico piovoso 

significativo. 

 L
IN

E
A

 F
A

N
G

H
I 

FANGO ISPESSITO            

Concentrazione 

solidi totali, 

concentrazione 

solidi volatili  

(Gi) 

  

  

FANGO 

DISIDRATATO 
          

Concentrazione 

solidi totali, 

concentrazione 

solidi volatili  

(Gi) 

  

  

 

PRETRATTAMENTO     
pH, COD, NH4+, 

SST (Lu-Ve) 
 N-N03  (Ve) BOD5  (Ve)     Metalli 
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 A
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FASE DEL 

PROCESSO DI 

TRATTAMENTO 

TABELLA 2 - IMPIANTO NUSCO F2 - TIPO DI ANALISI E FREQUENZA 

QUOTIDIANA BISETTIMAN. SETTIMANALE QUINDICINALE MENSILE BIMESTRALE OCCASIONALE 

INGRESSO 
pH, COD, NH4

+, 

SST.  

 

 

SST, P-totale, Alluminio, 

Ferro, Cromo.(Gi) 
      

BILANCIAMENTO  pH, COD, NH4
+  PPAS (Lu-Ve) 

PH, COD, NH4
+, PPAS, P-

tot., SST  (Lu) 
  

Cloruri, solfati (Lu)   Azoto 

totale (g. a s.)  - METALLI 
 

  

DENITRIFICAZIONE       PH, NH4
+, N-NO2, SST, N-

NO3  (Lu)  
  COD 

OX 1    PH, SS, SST, SVI  (Me)   
SSV  (Me) esame 

microscopico del fango  
    

OX 2   

 

PH, SS, SST, SVI (Me)   
SSV  (Me) esame 

microscopico del fango  
  

  

RICIRCOLO   
 

SS, SST (Me)         

ACQUE BIANCHE            

pH, COD, BOD5, NH4
+, N-N02, 

N-N03, Metalli, tensioattivi – 

Idrocarburi totali - Tale attività 

sarà effettuata ad ogni evento 

meteorico piovoso significativo. 

OUT                                              

MEDIA 
    

Colore, Materiali 

grossolani, PH, SST, COD, 

BOD5, Solfati, Cloruri, P-

Tot, Azoto Totale (o N-

NH4, N-NO2, N-NO3), 

Alluminio, Ferro. 

(g.a s.) 

Metalli 

(g.a s.) 

  

Tutti i parametri previsti dalla 

tab.3 o  4 all.5 del D.Lgs 

152/06 – inoltre aggiuntivi di: 

SAR, Vanadio, Azoto totale. 

(g.a s.)  

  

  

 OUT                                      

PUNTIFORME 

 PH, COD, NH4
+ 

(N totale in caso 

di tabella 4) , 

cloro attivo 

libero 

 

Tensioattivi  

(all'occorrenza anche più 

volte a settimana) 

(g.a s.) 

 Escherichia coli 

(g.a s.)  
  Al, Fe 

 

L
IN

E
A

 

F
A

N
G

H
I 

FANGO ISPESSITO         
Conc.  solidi totali, conc. 

solidi volatili  (Gi) 
  

  

FANGO 

DISIDRATATO 
        

Conc. solidi totali, conc. solidi 

volatili  (Gi) 
  

  

 Nota: Analisi chimiche laboratorioPorrara - Analisi batteriologiche laboratorio Pianodardine   

 

PRIORITA’ ASSOLUTA                                   PRIORITA’ MEDIA                                  
  LABORATORIO ESTERNO ACCREDITATO   
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Punto 

emissione 

 

Inquinanti 

 

Frequenza 

 

Concentrazione limite 

D.Lgs.152/2006 s.m.i., Parte 

Terza, Allegato V scarico in 

corpo idrico superficiale 

Periodo Nov. - Apr. 

U.M 

 

Concentrazione limite 

D.Lgs.152/2006 s.m.i., Parte 

Terza, Allegato V  scarico a 

suolo 

Periodo Mag. - Ott. 

U.M 

 

Metodiche  

Analitiche              

 

  Temperatura  mensile  - 
Unità di pH 

a 20°C  
- 

  Unità di pH 

a 20°C  

APAT CNR IRSA 2100 

MAN 29/03 

E
F

F
L

U
E

N
T

E
 F

IN
A

L
E

 

pH giornaliero 5.5 - 9.5  
unità di pH a 

20°C 
6 - 8  

unità di pH a 

20°C 

APAT IRSA CNR 2060 

MAN 29/03 

Colore settimanale 
non percettibile con diluizione 

1:20 
 - - -  

APAT IRSA CNR 2020 

met A 29/2003 

Odore settimanale non deve essere causa di molestie  - -  - 
APAT IRSA CNR 2050 

Man 29/03 

Solidi grossolani settimanale Assenti A/P Assenti A/P 
APAT IRSA CNR 2090 

Met. C Man 29/03 

Solidi sospesi totali settimanale 80 mg/l 25 mg/l 
APAT IRSA CNR 2090 

Met. B Man 29/03 

BOD5 settimanale 40 mg/l 20 mg/l 
APAT IRSA CNR 5120 

Met. A Man 29/03 

COD giornaliero 160 mg/l 100 mg/l 
APAT IRSA CNR 5130 

Man 29/2003 

Al – Alluminio settimanale 1.0 mg/l 1 mg/l 

UNI EN ISO 15587-

1:2002+UNI EN ISO 

17294-2:2016 

As – Arsenico quindicinale 0.5 mg/l 0,05 mg/l 

UNI EN ISO 15587-

1:2002+UNI EN ISO 

17294-2:2016 

Ba – Bario quindicinale 20 mg/l 10 mg/l 

UNI EN ISO 15587-

1:2002+UNI EN ISO 

17294-2:2016 

B – Boro quindicinale 2.0 mg/l 0,5 mg/l 

UNI EN ISO 15587-

1:2002+UNI EN ISO 

17294-2:2016 

Determinazione Cadmio quindicinale 0.02 mg/l 0 mg/l 

UNI EN ISO 15587-

1:2002+UNI EN ISO 

17294-2:2016 

Determinazione Cromo quindicinale 2.0 mg/l 1 mg/l 

UNI EN ISO 15587-

1:2002+UNI EN ISO 

17294-2:2016 

Cromo VI quindicinale 0.2 mg/l 0 mg/l 
APAT CNR IRSA 3150 

Man 29 2003 

Fe-Ferro settimanale 2.0 mg/l 2 mg/l 

UNI EN ISO 15587-

1:2002+UNI EN ISO 

17294-2:2016 

Mn – Manganese quindicinale 2.0 mg/l 0,2 mg/l 

UNI EN ISO 15587-

1:2002+UNI EN ISO 

17294-2:2016 

Hg - Mercurio quindicinale 0.005 mg/l 0 mg/l 

UNI EN ISO 15587-

1:2002+UNI EN ISO 

17294-2:2016 

Ni - Nichel quindicinale 2.0 mg/l 0,2 mg/l 

UNI EN ISO 15587-

1:2002+UNI EN ISO 

17294-2:2016 

Determinazione Piombo quindicinale 0.2 mg/l 0,1 mg/l 

UNI EN ISO 15587-

1:2002+UNI EN ISO 

17294-2:2016 

Determinazione Rame quindicinale 0.1 mg/l 0,1 mg/l 

UNI EN ISO 15587-

1:2002+UNI EN ISO 

17294-2:2016 

Se - Selenio quindicinale 0.03 mg/l 0,002 mg/l 

UNI EN ISO 15587-

1:2002+UNI EN ISO 

17294-2:2016 

Determinazione Stagno quindicinale 10 mg/l 3 mg/l 

UNI EN ISO 15587-

1:2002+UNI EN ISO 

17294-2:2016 

Zn - Zinco quindicinale 0.5 mg/l 0,5 mg/l 

UNI EN ISO 15587-

1:2002+UNI EN ISO 

17294-2:2016 

Cianuri quindicinale 0.5 mg/l 0 mg/l 
APAT CNR IRSA 4070 

Man 29 2003 

Cloro attivo libero settimanale 0.2 mg/l 0,2 mg/l 
APAT IRSA CNR 4080 

Man 29/03 

Solfuri quindicinale 1.0 mg/l 0,5 mg/l 
APAT IRSA CNR 4160 

Man 29/03 

Solfiti quindicinale 1.0 mg/l 0,5 mg/l 
APAT IRSA CNR 4150 

Met. A Man 29/03 

Solfati Quindicinale 1000 mg/l 500 mg/l 
APAT IRSA CNR 4140 

Man 29/03 

Cloruri quindicinale 1200 mg/l 200 mg/l 
APAT IRSA CNR 4090 

Met.A1 Man 29/03  

F - Fluoruri quindicinale 6.0 mg/l 1 mg/l 
APAT IRSA CNR 4100 

Met.A Man 29/03  

Fosforo totale settimanale 10 mg/l 2 mg/l 

UNI EN ISO 15587-

1:2002+UNI EN ISO 

17294-2:2016 

Azoto Ammoniacale giornaliero 15 mg/l / mg/l 
APAT CNR IRSA 4030 

A2 Man. 29/03 

Azoto Nitroso (N-NO2) settimanale 0.6 mg/l - mg/l 
APAT CNR IRSA 4050 

Man. 29/03 

Azoto Nitrico (N-NO3) settimanale 20 mg/l - mg/l 
APAT CNR IRSA 4040 

Met. A2 Man. 29/03 

Idrocarburi totali quindicinale 5.0 mg/l 0 mg/l 
APAT CNR IRSA 5160  

Met. A2 Man. 29/03 

Fenoli mensile 0.5 mg/l 0,1 mg/l 
APAT CNR IRSA 5070  

Met. A2 Man. 29/03 

Aldeidi mensile 1.0 mg/l 0,5 mg/l 
APAT CNR IRSA 5010 

Met. A Man. 29/2003 

Solventi Organici Aromatici mensile 0.2 mg/l 0,01 mg/l 
APAT CNR IRSA 5140 

Man. 29/03 

Solventi Organici Azotati mensile 0.1 mg/l 0,01 mg/l 
APAT CNR IRSA 5020 

Man. 29/03 

Tensioattivi Totali settimanale 2.0 mg/l 0,5 mg/l 
APAT CNR IRSA 

5170-5180 Man. 29/03 

Pesticidi fosforati mensile 0.1 mg/l 0 mg/l 
APAT CNR IRSA 5100 

MAN 29/2003  

Pesticidi totali mensile 0.05 mg/l 0 mg/l 
APAT CNR IRSA 5060 

MAN 29/2003 
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  CONTROLLO SISTEMI DI DEPURAZIONE 

  Nella tabella che segue sono riportate le modalità di controllo del processo depurativo, attraverso dispostivi fissi e mobili  

  impiegati per monitorare i parametri funzionali delle principali fasi: 

 

Punto di 

emissione 

Sistema di 

trattamento 

(stadio di trattamento) 

Parametri di 

controllo del 

processo di 

trattamento 

 

U.M. 

Dispositivi di 

controllo 

Frequenza di 

controllo 

modalità di 

registrazione dei 

controlli 

REGISTRAZIONE 

Fase 6 Denitrificazione 
pH 

Unità 

pH 
Sonda Settimanale  Registro SI 

Redox mV Sonda Settimanale Registro SI 

Fase 7 SBR 
pH 

Unità 

pH 
Sonda Settimanale  Registro SI 

Redox mV Sonda Settimanale Registro SI 

Fase 8 
Ossidazione-

Nitrificazione 

pH 
Unità 

pH 
Sonda Settimanale  Registro SI 

Redox mV Sonda Settimanale Registro SI 

Ossigeno mg/l Sonda Settimanale Registro SI 

Fase 14 
Pretrattamento 

biologico percolato 
Ossigeno Mm/l Sonda Settimanale Registro SI 

Fase 31 Denitrificazione 
pH 

Unità 

pH 
Sonda Settimanale  Registro SI 

Redox mV Sonda Settimanale Registro SI 

Fase 30 Nitrificazione 

pH 
Unità 

pH 
Sonda Settimanale  Registro SI 

Redox mV Sonda Settimanale Registro SI 

Ossigeno mg/l Sonda Settimanale Registro SI 

 

Aldrin mensile 0.01 mg/l 0 mg/l 
APAT CNR IRSA 5060 

MAN 29/2003 

Dieldrin mensile 0.01 mg/l 0 mg/l 
APAT CNR IRSA 5060 

MAN 29/2003 

Endrin mensile 0.002 mg/l 0 mg/l 
APAT CNR IRSA 5060 

MAN 29/2003 

Isodrin mensile 0.002 mg/l 0 mg/l 
APAT CNR IRSA 5060 

MAN 29/2003 

Solventi Organici Clorurati mensile 1.0 mg/l 0 mg/l 
APAT CNR IRSA 5150 

Man. 29/2003 

Conta Escherichia coli settimanale 5000 ufc/100ml 5000 ufc/100ml 
APAT CNR IRSA 7030 

Met F Man. 29/2003 

Saggio di Tossicità Acuta mensile 50 % 50 % 
APAT CNR IRSA 8020 

Man. 29/2003 

SAR mensile N.A.   10   

CALCOLO (SAR = 

[CNa] / [√(CCa + 

CMg)/2] 

Vanadio quindicinnale N.A.   ≤0.1 mg/l 
APAT CNR IRSA 3020 

Man. 29/2003 

Azoto totale settimanale N.A.   15 mg/l 
APAT CNR IRSA 4060 

Man. 29/2003 
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 1.2  COMPARTO:RIFIUTI IN INGRESSO 

 

CER 
MODALITA’ DI 

CONTROLLO 

PUNTO DI VERIFICA 

QUALITA’ 

FREQUENZA 

AUTOCONTROLLO 

MODALITA’ DI 

REGISTRAZIONE E 

TRASMISSIONE 

02.01.06 

CAMPIONAMENTO 

E VERIFICA 

QUALITATIVA DEL 

RIFIUTO. 

NEL LUOGO DI 

PRODUZIONE  

OPPURE 

AL PRIMO 

CONFERIMENTO IN 

IMPIANTO 

Al primo conferimento e ripetuta 

ad ogni variazione significativa del 

processo che origina il rifiuto.  

In ogni caso con frequenza almeno 

annuale 

Per la sola tipologia CER 19.07.03 

la frequenza di autocontrollo è ogni 

6 mesi. 

Si adotta quanto 

previsto nella 

PROCEDURA Y7. 

 

02.02.01 

02.02.04 

02.03.01 

02.03.04 

02.03.05 

02.04.03 

02.05.01 

02.05.02 

02.06.01 

02.06.03 

02.07.01 

02.07.02 

02.07.03 

02.07.05 

03.03.05 

03.03.11 

04.01.04 

04.01.05 

04.01.06 

04.02.17 

04.02.20 

05.01.10 

06.03.16 

07.01.12 

07.02.12 

07.05.12 

07.06.12 

08.01.12 

08.01.16 

08.01.20 

08.02.02 

08.02.03 

08.03.08 

08.03.13 

08.03.15 

08.04.14 

10.01.21 

10.01.23 

10.07.05 

10.11.10 

10.12.13 

11.01.10 

11.01.12 

11.01.14 

16.10.02 

19.06.03 

19.06.04 

19.06.05 

19.07.03 

19.08.05 

19.08.12 

19.08.14 

19.09.02 

19.11.06 

19.13.08 

20.01.25 

20.01.30 

20.03.04 

20.03.06 
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1.2 COMPARTO: RIFIUTI PRODOTTI 

 

 

FASE DESCRIZIONE CER Tipologia 
MODALITA’ DI 

SMALTIMENTO 

FREQUENZA 

AUTOCONTROLLI E 

ANALISI 

MODALITA’ DI 

REGISTRAZIONE  

23-27A-27B  
Grigliatura 

(rifiuti e reflui industriali) 
19.08.01 Vaglio D1-D15 

Ad ogni variazione 

significativa del 

processo che origina il 

rifiuto.  

In ogni caso almeno ogni 

6 mesi per il CER 

19.08.14 

 Referti analitici 

laboratorio interno ed 

esterno  sono 

conservati per 

almeno 5 anni presso 

l’impianto. 
 

6A Chiariflocculazione F1 

19.08.14 

Fanghi prodotti da altri trattamenti delle 

acque reflue industriali, diversi da quelli 

di cui alla voce 19 08 13 

 

D1-D15 

 
9A-9B-5B-

15-32A-32B-

34 

Sedimentazione/Linea 

fanghi 

25 Reazione Fenton 

- Manutenzione 15.02.02* 
Materiali filtranti, stracci e indumenti 

protettivi. 
R13 

- Uffici 20.03.01 Rifiuti urbani non differenziati R13 

- 

Manutenzione 

apparecchiature 

elettromeccaniche 

13.02.08* 
Altri oli per motori, ingranaggi e 

lubrificazione 
R13 

 

N.B. - Non sono originate sabbie dalla fase di dissabbiatura in quanto i reflui fognari provenienti dalle aziende insediate sono per loro natura privi di materiali 

inerti (sabbie e ghiaie) in quanto provenienti da servizi igienici e da linee tecnologiche. 
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1.4 COMPARTO: QUANTIFICAZIONE RISORSE IDRICHE E SCARICHI 

 

FATTORE 
TIPO DI 

DETERMINAZIONE 
U.M. 

MODALITA’  

DI MISURA 

PUNTO DI 

MONITORAGGIO 
FREQUENZA REGISTRAZIONE 

Consumo di acqua potabile 
Misura diretta in 

continuo 
m3 Lettura  

contalitri 
Contatore idrico Mensile 

SI 

 

Acque meteoriche 

recuperate in F1 

Misura diretta in 

continuo 
m3 

Lettura  

contalitri 
Contatore idrico Mensile 

Portata liquame in ingresso 
Misura diretta in 

continuo 
m3 Misuratore di portata Ingresso impianto Giornaliera 

Portata scarico 

 in corpo idrico 

Misura diretta in 

continuo 
m3 Misuratore di portata Uscita (post-disinfezione) Giornaliera 
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1.5 COMPARTO: MONITORAGGIOSCARICO E CORPO IDRICO SUPERFICIALE 

 
1.5.1 CORPO IDRICO SUPERFICIALE 

 
COORDINATE  

P.TO 

CAMPIONAMENTO 

A MONTE DELLO 

SCARICO IN 

CORPO IDRICO 

COORDINATE  

P.TO 

CAMPIONAMENTO 

A VALLE DELLO 

SCARICO IN 

CORPO IDRICO 

FREQUENZA PARAMETRI DA MONITORARE 

MODALITA’ 

DI 

CONTROLLO 

E ANALISI 

REGISTRAZIONE 

40°87'754’’ N 

15°13'465’ E 

Strada comunale 

sotto viadotto SS7 

Nusco 

40°88'431’’ N 

15°18'268’ E 

Ponte in contrada 

Querce Nuove, 

Nusco 

TRIMESTRALE 
Ossigeno disciolto +  tutti i parametri della tabella 3 all.V del 

D.lgs. 152/06 per lo scarico in corpo idrico. 

APAT         

IRSA-CNR 

 

Referti analitici 

 
1.5.2 SCARICO FINALE 

 

SCARICO 

FINALE 
FREQUENZA PARAMETRI DA MONITORARE 

MODALITA’ DI 

CONTROLLO E 

ANALISI 
REGISTRAZIONE 

Disinfezione MENSILE 

 

Da novembre ad aprile: tutti i parametri della tabella 3 all.V del D.lgs. 152/06 per lo scarico in 

corpo idrico, integrati dei parametri: SAR, Vanadio e Azoto totale. 

 

Da maggio ad ottobre: tutti i parametri della tabella 4 all.V del D.lgs. 152/06 per lo scarico a 

suolo, integrati del parametro: Vanadio. 

 

APAT 

IRSA-CNR 

 
Referti analitici 
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1.6 COMPARTO: MATERIE PRIME 

 

DENOMINAZIONE 

MATERIA 

FASE  

DEL PROCESSO 

STATO 

 FISICO 
ETICHETTATURA METODO DI MISURA 

 

UNITA’ DI 

MISURA FREQUENZA 

MODALITA’ DI 

REGISTRAZIONE E 

TRASMISSIONE 

REGISTRAZIONE 

 

Calce idrata Disidratazione fanghi Polvere GHS07-GHS05 

Richiesta di 

approvvigionamento e orario 

funzionamento pompe 

dosatrici 

kg/mese Mensile 

Annotazione sulla 

scheda di riepilogo 

mensile 

Referti analitici 

Acido solforico 

Ossidazione avanzata  

FENTON 

Liquido GHS05 

Richiesta di 

approvvigionamento e orario 

funzionamento pompe 

dosatrici 

kg/mese Mensile 

Annotazione sulla 

scheda di riepilogo 

mensile 

Referti analitici 

Cloruro ferroso Liquido GHS07-GHS05 

Richiesta di 

approvvigionamento e orario 

funzionamento pompe 

dosatrici 

kg/mese Mensile 

Annotazione sulla 

scheda di riepilogo 

mensile 

Referti analitici 

Perossido 

d’idrogeno Liquido GHS07-GHS05 

Richiesta di 

approvvigionamento e orario 

funzionamento pompe 

dosatrici 

kg/mese Mensile 

Annotazione sulla 

scheda di riepilogo 

mensile 

Referti analitici 

Soda caustica Liquido GHS05 

Richiesta di 

approvvigionamento e orario 

funzionamento pompe 

dosatrici 

kg/mese Mensile 

Annotazione sulla 

scheda di riepilogo 

mensile 

Referti analitici 

Polielettrolita 

anionico 
Liquido GHS07-GHS05 

Richiesta di 

approvvigionamento e orario 

funzionamento pompe 

dosatrici 

kg/mese Mensile 

Annotazione sulla 

scheda di riepilogo 

mensile 

Referti analitici 

Carbone attivo Biologico Polvere  

Richiesta di 

approvvigionamento e orario 

funzionamento pompe 

dosatrici 

kg/mese Mensile 

Annotazione sulla 

scheda di riepilogo 

mensile 

Referti analitici 

Acido cloridrico 
Disidratazione 

meccanica Liquido GHS05 

Richiesta di 

approvvigionamento e orario 

funzionamento pompe 

dosatrici 

kg/mese Mensile 

Annotazione sulla 

scheda di riepilogo 

mensile 

Referti analitici 

Cloruro ferrico 
Disidratazione 

meccanica Liquido GHS07-GHS05 

Richiesta di 

approvvigionamento e orario 

funzionamento pompe 

dosatrici 

kg/mese Mensile 

Annotazione sulla 

scheda di riepilogo 

mensile 

Referti analitici 

Polielettrolita 

cationico 
Chimico-fisico Polvere GHS07-GHS05 

Richiesta di 

approvvigionamento e orario 

funzionamento pompe 

dosatrici 

kg/mese Mensile 

Annotazione sulla 

scheda di riepilogo 

mensile 

Referti analitici 
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Polielettrolita 

cationico in 

emulsione 

Disidratazione 

meccanica Liquido  

Richiesta di 

approvvigionamento e orario 

funzionamento pompe 

dosatrici 

kg/mese Mensile 

Annotazione sulla 

scheda di riepilogo 

mensile 

Referti analitici 

Ipoclorito di sodio Disinfezione Liquido GHS05-GHS09 

Richiesta di 

approvvigionamento e orario 

funzionamento pompe 

dosatrici 

kg/mese Mensile 

Annotazione sulla 

scheda di riepilogo 

mensile 

Referti analitici 

Policloruro di 

Alluminio sol.18% 
Chimico-fisico Liquido GHS05 

Richiesta di 

approvvigionamento e orario 

funzionamento pompe 

dosatrici 

kg/mese Mensile 

Annotazione sulla 

scheda di riepilogo 

mensile 

Referti analitici 

Antischiuma Biologico  Liquido  GHS05 

Richiesta di 

approvvigionamento e orario 

funzionamento pompe 

dosatrici 

kg/mese Mensile 

Annotazione sulla 

scheda di riepilogo 

mensile 

Referti analitici 

 

1.7 COMPARTO: MONITORAGGIO DEL SUOLO E DELLE ACQUE SOTTERRANEE 

1.7.1 COMPARTO: MONITORAGGIO DEL SUOLO 

 

PARAMETRO 
TIPO DI 

DETERMINAZIONE 
U.M. METODICA PUNTO DI MONITORAGGIO FREQUENZA REGISTRAZIONE 

Tutti i parametri di cui 

alla colonna B della 

tabella 1 all.5 alla parte IV 

del D.lgs.152/06 

Misura diretta discontinua mg/kg  
APAT/IRSA-

CNR 

N.2 Carotaggi - vedi planimetria 

punti di campionamento 
Decennale Referti analitici 

 

1.7.2 COMPARTO: MONITORAGGIO DELLE ACQUE SOTTERRANEE (FALDE) 

 

PARAMETRO 
TIPO DI 

DETERMINAZIONE 
U.M. METODICA PUNTO DI MONITORAGGIO FREQUENZA REGISTRAZIONE 

Tutti i parametri di cui 

alla tabella 2 all.5 alla 

parte V del D.lgs.152/06 

Misura diretta 

discontinua 
µg/l  

APAT/IRSA-

CNR 
Piezometri di riferimento vedi 

planimetria punti di campionamento 
Annuale Referti analitici 
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1.8 COMPARTO: EMISSIONI SONORE 

 

PARAMETRO 
TIPO DI 

DETERMINAZIONE 
U.M. METODICA PUNTI DI MISURA FREQUENZA REGISTRAZIONE 

 

Livello di 

emissione 

 

 

Misure dirette 

discontinue 
dB (A) 

Allegato A 

DM 

16.03.1998 

M1-M2-M3-M4-M5 

vedi figura 3 - elaborato Y6 

Biennale o ogniqualvolta 

intervengano modifiche 

che possano influire sulle 

emissioni acustiche. 

Referti analitici  

 

1.9 COMPARTO: ENERGIA 

 

DESCRIZIONE FASE DI UTILIZZO PUNTO DI MISURA 

METODO DI 

MISURA E/O 

FREQUENZA 

U.M. 

MODALITA’ DI 

REGISTRAZIONE E 

TRASMISSIONE 

REGISTRAZIONE 

Energia elettrica 

consumata  

Ciclo di trattamento 

IMPIANTO F1 
Contatore Mensile kWh 

Annotazione sulla scheda di 

riepilogo mensile 
SI 

Ciclo di trattamento 

IMPIANTO F2 
Contatore Mensile kWh 

Annotazione sulla scheda di 

riepilogo mensile 
SI 
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1.10 COMPARTO: EMISSIONI IN ATMOSFERA 

 
La verifica delle emissioni odorigene è condotta secondo quanto riportato nella linea guida relativa agli impianti di depurazione reflui che esercitano attività di 

depurazione di acque reflue domestiche, industriali e urbane (cfr. art. 74 c. 1 lettere g), h) e i) del D.Lgs. 152/06 ed agli impianti di depurazione di rifiuti liquidi  di cui 

ai punti 5.1 e/o 5.3 dell’allegato I del D.Lgs. 59/05 e ss.mm.ii., elaborata dalla Regione Lombardia nell’ambito del DGR del 15/02/2012 n.IX/3018. 

Pertanto, si è proceduto con l’identificare le fasi del processo depurativo e le eventuali fonti emissive originate dalle stesse, definendone gli inquinanti odorigeni con la 

relativa frequenza di controllo. 

 

FASE DEL 

PROCESSO 

DEPURATIVO 

TIPO DI 

EMISSIONE 

DENOMINAZIONE  

PUNTO DI 

MISURA 

PAMETRI MONITORATI U.M. 

 

METODO 

ANALITICO LIMITE 
RIF. 

NORMATIVI 
FREQUENZA REGISTRAZIONE 

Scarico rifiuti e 

grigliatura 

rifiuti liquidi 

DIFFUSA E1 

1. Solfuro di idrogeno mg/mc 
UNICHIM 

634:1984 
14 APAT-IRSA semestrale Referti analitici 

2. Ammoniaca mg/mc 
UNICHIM 

632:1984 
18 

APAT-IRSA semestrale 
Referti analitici 

3. Ammine mg/mc NOISH 2010 9 APAT-IRSA semestrale Referti analitici 

4. Composti organici 

contenenti Zolfo 
mg/mc 

UNI EN 

14791:2006 3.2 
APAT-IRSA semestrale 

Referti analitici 

5. Acidi grassi volatili mg/mc 
UNI EN 

12619:2013 
25 APAT-IRSA semestrale Referti analitici 

6. Scatolo mg/mc 
UNI EN 

12619:2013 
- 

APAT-IRSA semestrale 
Referti analitici 

7. Metilmercaptano mg/mc 
UNI EN 

12619:2013 
1.00 APAT-IRSA semestrale Referti analitici 

8. Etilmercaptano mg/mc 
UNI EN 

12619:2013 
1.25 

APAT-IRSA semestrale 
Referti analitici 

9. acido acetico mg/mc NIOSH 7903 25 APAT-IRSA semestrale Referti analitici 

10. Indolo mg/mc 
UNI EN 

12619:2013 
- APAT-IRSA semestrale Referti analitici 

 

 

Equalizzazione 

 

 

DIFFUSA 

 

 

 

 

 

 

E2 

 

 

1. Solfuro di idrogeno mg/mc 
UNICHIM 

634:1984 
14 

APAT-IRSA semestrale 
Referti analitici 

2. Ammoniaca mg/mc 
UNICHIM 

632:1984 
18 APAT-IRSA semestrale Referti analitici 

3. Ammine mg/mc NOISH 2010 9 APAT-IRSA semestrale Referti analitici 

4. Composti organici 

contenenti Zolfo 
mg/mc 

UNI EN 

14791:2006 3.2 
APAT-IRSA semestrale 

Referti analitici 

5. Acidi grassi volatili mg/mc 
UNI EN 

12619:2013 
25 

APAT-IRSA semestrale 
Referti analitici 

6. Scatolo mg/mc UNI EN - APAT-IRSA semestrale Referti analitici 
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 12619:2013 

7. Metilmercaptano mg/mc 
UNI EN 

12619:2013 
1.00 APAT-IRSA semestrale Referti analitici 

8. Etilmercaptano mg/mc 
UNI EN 

12619:2013 
1.25 

APAT-IRSA semestrale 
Referti analitici 

9. acido acetico mg/mc NIOSH 7903 25 APAT-IRSA semestrale Referti analitici 

10. Indolo mg/mc 
UNI EN 

12619:2013 
- 

APAT-IRSA semestrale 
Referti analitici 

 

Denitrificazione 

 

DIFFUSA 

 

E3 

1. Solfuro di idrogeno mg/mc 
UNICHIM 

634:1984 
14 APAT-IRSA semestrale Referti analitici 

2. Ammoniaca mg/mc 
UNICHIM 

632:1984 
18 

APAT-IRSA semestrale 
Referti analitici 

3. Ammine mg/mc NOISH 2010 9 APAT-IRSA semestrale Referti analitici 

4. Composti organici 

contenenti Zolfo 
mg/mc 

UNI EN 

14791:2006 3.2 
APAT-IRSA semestrale 

Referti analitici 

5. Acidi grassi volatili mg/mc 
UNI EN 

12619:2013 
25 APAT-IRSA semestrale Referti analitici 

6. Scatolo mg/mc 
UNI EN 

12619:2013 
- 

APAT-IRSA semestrale 
Referti analitici 

7. Metilmercaptano mg/mc 
UNI EN 

12619:2013 
1.00 APAT-IRSA semestrale Referti analitici 

8. Etilmercaptano mg/mc 
UNI EN 

12619:2013 
1.25 

APAT-IRSA semestrale 
Referti analitici 

9. acido acetico mg/mc NIOSH 7903 25 APAT-IRSA semestrale Referti analitici 

10. Indolo mg/mc 
UNI EN 

12619:2013 
- 

APAT-IRSA semestrale 
Referti analitici 

 

Disidratazione 

e deposito 

temporaneo dei 

fanghi 

DIFFUSA E4 

1. Solfuro di idrogeno mg/mc 
UNICHIM 

634:1984 
14 

APAT-IRSA semestrale 
Referti analitici 

2. Ammoniaca mg/mc 
UNICHIM 

632:1984 
18 

APAT-IRSA semestrale 
Referti analitici 

3. Ammine mg/mc NOISH 2010 9 APAT-IRSA semestrale Referti analitici 

4. Composti organici 

contenenti Zolfo 
mg/mc 

UNI EN 

14791:2006 3.2 
APAT-IRSA semestrale 

Referti analitici 

5. Acidi grassi volatili mg/mc 
UNI EN 

12619:2013 
25 APAT-IRSA semestrale Referti analitici 

6. Scatolo mg/mc 
UNI EN 

12619:2013 
- 

APAT-IRSA semestrale 
Referti analitici 

7. Metilmercaptano mg/mc 
UNI EN 

12619:2013 
1.00 

APAT-IRSA semestrale 
Referti analitici 

8. Etilmercaptano mg/mc 
UNI EN 

12619:2013 
1.25 

APAT-IRSA semestrale 
Referti analitici 

9. acido acetico mg/mc NIOSH 7903 25 APAT-IRSA semestrale Referti analitici 

10. Indolo mg/mc 
UNI EN 

12619:2013 
- APAT-IRSA semestrale Referti analitici 

Digestione 

aerobica dei 

fanghi  

(impianto 

Nusco F2) 

DIFFUSA E7 

1. Solfuro di idrogeno mg/mc 
UNICHIM 

634:1984 
14 

APAT-IRSA semestrale 
Referti analitici 

2. Ammoniaca mg/mc 
UNICHIM 

632:1984 
18 APAT-IRSA semestrale Referti analitici 

3. Ammine mg/mc NOISH 2010 9 APAT-IRSA semestrale Referti analitici 

4. Composti organici mg/mc 
UNI EN 

14791:2006 
3.2 APAT-IRSA semestrale Referti analitici 
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contenenti Zolfo 

5. Acidi grassi volatili mg/mc 
UNI EN 

12619:2013 
25 

APAT-IRSA semestrale 
Referti analitici 

6. Scatolo mg/mc 
UNI EN 

12619:2013 
- APAT-IRSA semestrale Referti analitici 

7. Metilmercaptano mg/mc 
UNI EN 

12619:2013 
1.00 

APAT-IRSA semestrale 
Referti analitici 

8. Etilmercaptano mg/mc 
UNI EN 

12619:2013 
1.25 APAT-IRSA semestrale Referti analitici 

9. acido acetico mg/mc NIOSH 7903 25 APAT-IRSA semestrale Referti analitici 

10. Indolo mg/mc 
UNI EN 

12619:2013 
- APAT-IRSA semestrale Referti analitici 

 

 

FASE DEL 

PROCESSO 

DEPURATIVO 

TIPO DI 

EMISSIONE 

DENOMINAZIONE 

PUNTO DI 

MISURA 

PARAMETRI 

Concentrazione 

OUT scrubber 

mg/Nm3 

Flusso 

di 

massa 

[g/h] 

Limite 

Flusso 

di 

massa  

[g/h] 

 

METODO 

ANALITICO 
LIMITE 

mg/Nm3 

RIF. 

NORMATIVI 
FREQUENZA REGISTRAZIONE 

Comparto 

pretrattamento 

percolato e 

digestione 

aerobica fango 

CONVOGLIATA E5 

1. Solfuro di 

idrogeno (classe 

II) 

1.04 12.48 50 
UNICHIM 

634:1984 
5 

D.lgs. 152/06 

e ss.mm.ii. 
semestrale Referti analitici 

2. Ammoniaca 

(classe IV) 
0.10 1.2 2000 

UNICHIM 

632:1984 
250 

D.lgs. 152/06 

e ss.mm.ii. 
semestrale Referti analitici 

3. Ammine (classe 

II) 
0.1 1.2 100 NIOSH 2010 20 

D.lgs. 152/06 

e ss.mm.ii. 
semestrale Referti analitici 

4. Composti 

organici 

contenenti Zolfo 

(classe V) 

20 240 5000 
UNI EN 

14791:2006 
500 

D.lgs. 152/06 

e ss.mm.ii. 
semestrale Referti analitici 

5. Acidi grassi 

volatili 
<0.1 <1.2 - 

UNI EN 

12619:2013 
- 

D.lgs. 152/06 

e ss.mm.ii. 
semestrale Referti analitici 

6. Scatolo <0.1 <1.2 - 
UNI EN 

12619:2013 
- 

D.lgs. 152/06 

e ss.mm.ii. 
semestrale Referti analitici 

7. Metilmercaptano 

(Classe I) 
0.1 1.2 

25 

UNI EN 

12619:2013 
5 

D.lgs. 152/06 

e ss.mm.ii. 
semestrale Referti analitici 

8. Etilmercaptano 

(Classe I) 
0.1 1.2 

UNI EN 

12619:2013 

D.lgs. 152/06 

e ss.mm.ii. 
semestrale Referti analitici 

9. acido acetico 

(Classe III) 
5 60 2000 NIOSH 7903 150 

D.lgs. 152/06 

e ss.mm.ii. 
semestrale Referti analitici 

10. Indolo <0.1 <1.2 - 
UNI EN 

12619:2013 
- 

D.lgs. 152/06 

e ss.mm.ii. 
semestrale Referti analitici 

Portata - - - 

UNI EN ISO 

16911 - 1: 

2013 

- 
D.lgs. 152/06 

e ss.mm.ii. 
semestrale Referti analitici 

Velocità - - - 

UNI EN ISO 

16911- 

1:2013 

- 
D.lgs. 152/06 

e ss.mm.ii. 
semestrale Referti analitici 

 



ASIDEP srl  Impianto di Nusco F1-F2 (AV)  

 

Rinnovo AIA  

   
22

 

FASE DEL 

PROCESSO 

DEPURATIVO 

TIPO DI 

EMISSIONE 

DENOMINAZIONE 

PUNTO DI MISURA 
PARAMETRI 

Concentrazione 

OUT scrubber 

mg/Nm3 

Flusso di 

massa 

[g/h] 

Limite 

Flusso 

di 

massa  

[g/h] 

 

METODO 

ANALITICO LIMITE 

mg/Nm3 

RIF. 

NORMATIVI 
FREQUENZA REGISTRAZIONE 

Comparto 

pretrattamento 

percolato e 

digestione 

aerobica fango 

CONVOGLIATA E6 

1. Solfuro di 

idrogeno (classe 

II) 

1.04 12.48 50 
UNICHIM 

634:1984 
5 

D.lgs. 152/06 

e ss.mm.ii. 

semestrale 
Referti analitici 

2. Ammoniaca 

(classe IV) 
0.10 1.2 2000 

UNICHIM 

632:1984 
250 

D.lgs. 152/06 

e ss.mm.ii. 

semestrale 
Referti analitici 

3. Ammine (classe 

II) 
0.1 1.2 100 

NIOSH 

2010 
20 

D.lgs. 152/06 

e ss.mm.ii. 

semestrale 
Referti analitici 

4. Composti organici 

contenenti Zolfo 

(classe V) 

20 240 5000 
UNI EN 

14791:2006 
500 

D.lgs. 152/06 

e ss.mm.ii. 

semestrale 
Referti analitici 

5. Acidi grassi 

volatili 
<0.1 <1.2 - 

UNI EN 

12619:2013 
- 

D.lgs. 152/06 

e ss.mm.ii. 

semestrale 
Referti analitici 

6. Scatolo <0.1 <1.2 - 
UNI EN 

12619:2013 
- 

D.lgs. 152/06 

e ss.mm.ii. 

semestrale 
Referti analitici 

7. Metilmercaptano 

(Classe I) 
0.1 1.2 

25 

UNI EN 

12619:2013 
5 

D.lgs. 152/06 

e ss.mm.ii. 

semestrale 
Referti analitici 

8. Etilmercaptano 

(Classe I) 
0.1 1.2 

UNI EN 

12619:2013 

D.lgs. 152/06 

e ss.mm.ii. 

semestrale 
Referti analitici 

9. acido acetico 

(Classe III) 
5 60 2000 

NIOSH 

7903 
150 

D.lgs. 152/06 

e ss.mm.ii. 

semestrale 
Referti analitici 

10. Indolo <0.1 <1.2 - 
UNI EN 

12619:2013 
- 

D.lgs. 152/06 

e ss.mm.ii. 

semestrale 
Referti analitici 

Portata - - - 

UNI EN 

ISO 

16911 - 1: 

2013 

- 
D.lgs. 152/06 

e ss.mm.ii. 
semestrale Referti analitici 

Velocità - - - 

UNI EN 

ISO 

16911- 

1:2013 

- 
D.lgs. 152/06 

e ss.mm.ii. 
semestrale Referti analitici 
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SISTEMA DI TRATTAMENTO FUMI 

Punto di 

emissione 

Sistema di 

abbattimento 

Parametri di controllo 

del processo di 

abbattimento 

Manutenzione 

(periodicità) 
U.M. 

Punti di 

controllo 

Frequenza di 

controllo 

modalità di 

registrazione dei 

controlli 

Registrazione 

E5 
Scrubber a doppio 

stadio 
pH Semestrale 

Unità 

pH 

ID1 -Sonda 

pH 
Semestrale Registro Registro emissioni 

E6 
Scrubber a doppio 

stadio 
pH Semestrale 

Unità 

pH 

ID1 -Sonda 

pH 
Semestrale Registro Registro emissioni 

 

2 - GESTIONE DELL’IMPIANTO 

2.1 COMPARTO: SISTEMI DI CONTROLLO DELLE FASI CRITICHE 

 

ANOMALIE 
FASI DEL 

PROCESSO 

ATTIVITA’ 

CONTROLLO 

FREQUENZA 

CONTROLLO 

MODALITA’ DI 

REGISTRAZIONE 
REGISTRAZIONE 

Presenze di schiume o di 

torbidità nello scarico 
DISINFEZIONE Visiva  Giornaliera  Registro giornaliero (solo eventi anomali) 

Presenze di schiume  

o strati di fango  
OSSIDAZIONE Visiva Giornaliera 

 

Registro giornaliero (solo eventi anomali) 

Presenza di filamenti 
SEDIMENTAZIONE 

II 
Visiva Giornaliera 

 

Registro giornaliero (solo eventi anomali) 

Risalita di fiocchi 
SEDIMENTAZIONE   

I - II 
Visiva Giornaliera 

 

Registro giornaliero (solo eventi anomali) 

Presenza di oli in superficie 
SEDIMENTAZIONE   

I - II Visiva Giornaliera 
 

Registro giornaliero (solo eventi anomali) 

Corpi galleggianti 
SEDIMENTAZIONE   

I - II Visiva Giornaliera 
 

Registro giornaliero (solo eventi anomali) 

Emissioni di sostanze 

maleodoranti 
BIOLOGICO Olfattiva Giornaliera 

 

Registro giornaliero (solo eventi anomali) 
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2.2 AREE DEPOSITO TEMPORANEO E STOCCAGGIO 

 

DESCRIZIONE 
PARAMETRI DI 

CONTROLLO 

MODALITA’ DI 

CONTROLLO 
FREQUENZA REGISTRAZIONE 

Unità pretrattamento percolato Verifica tenuta Sonda di livello e Prova idraulica Annuale SI – su apposito modello di verifica 

Serbatoi di stoccaggio chemicals Verifica di tenuta Prova idraulica Annuale SI – su apposito modello di verifica 

Serbatoi stoccaggio rifiuti liquidi a 

bassa biodegradabilità “LB” 
Verifica di tenuta Prova idraulica Annuale SI – su apposito modello di verifica 

Cassoni rifiuti Verifica di tenuta 

Certificazione di tenuta rilasciata 

dal trasportatore che fornisce il 

servizio di noleggio. 

- - 

3 – INDICATORI DI PRESTAZIONE 

3.1 INDICATORI DI GESTIONE 

 

INDICATORE DENOMINAZIONE U.M. FREQUENZA 

MODALITA’ DI 

REGISTRAZIONE E 

TRASMISSIONE 

REGISTRAZIONE 

Energia elettrica 
Indice utilizzo energia a metro cubo di 

liquame trattato 
kW/m3 Mensile 

Annotazione sulla scheda di 

riepilogo mensile 

SI 

Fango 
Indice di fango smaltito a metro cubo di 

liquame trattato 
tons/m3 Mensile 

Annotazione sulla scheda di 

riepilogo mensile 

Consumi idrici 
Indice utilizzo della risorsa idrica a 

metro cubo di liquame trattato 
l/m3 Mensile 

Annotazione sulla scheda di 

riepilogo mensile 

Consumo chemicals 
Indice di utilizzo di chemicals a metro 

cubo di liquame trattato su base annua 
Tons/mc anno Annuale 

Annotazione sulla scheda di 

riepilogo mensile 

Nutrienti allo scarico  

(in termini di azoto totale)  

Indice nutriente allo scarico – Efficienza 

di rimozione dell’azoto totale allo 

scarico rispetto al valore registrato 

nell’unità di bilanciamento di Nusco F1. 

%  Mensile 

Annotazione sulla scheda di 

riepilogo mensile 
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4 – MANUTENZIONE E CALIBRAZIONE 

4.1 TARATURA SISTEMI DI MISURAZIONE 

 

TIPOLOGIA INTERVENTO FREQUENZA 
MODALITA’ DI 

REGISTRAZIONE  
REGISTRAZIONE 

Misuratore di portata 

ingresso 

Taratura dello strumento per 

pesata o per confronto in 

serie con altro misuratore di 

portata. 

Biennale 
Certificazione di taratura 

rilasciata da ditta abilitata 

SI 

Misuratore di portata allo 

scarico finale 

Taratura dello strumento per 

pesata o per confronto in 

serie con altro misuratore di 

portata. 

Biennale 
Certificazione di taratura 

rilasciata da ditta abilitata 

Pesa 

Consiste in una sequenza di 

misure effettuate seguendo 

procedure note utilizzando 

masse certificate LAT, con lo 

scopo di effettuare una verifica 

reale e certa sulle prestazioni 

della pesa. Il rapporto di 

taratura è rilasciato al termine 

delle operazioni previste. 

Biennale 

 

 

 

Certificazione taratura  

rilasciata da ditta abilitata 

 

4.2 MANUTENZIONE APPARECCHIATURE ELETTROMECCANICHE 

 

TIPOLOGIA INTERVENTO FREQUENZA 
MODALITA’ DI 

REGISTRAZIONE  
REGISTRAZIONE 

Elettropompe sommergibili, 

compressori e/o soffianti, 

pompe centrifughe, pompe 

monovite. 

Manutenzione ordinaria, 

secondo le indicazioni 

riportate dalla casa 

costruttrice.  

Manutenzione straordinaria 

a seguito di guasto. 

Manutenzione ordinaria 

secondo le indicazioni della 

casa costruttrice (vedi libretto 

d’uso e manutenzione fornito 

dal produttore) 

Scheda adottata nell’ambito del 

programma di manutenzione 

predisposto dal gestore. 

SI 
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5. ALLEGATI 

 
ALL.1 - Individuazione punti di verifica emissioni acustiche. 
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 ALL.2 - Individuazione punti di verifica emissioni in atmosfera impianto Nusco F1. 
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ALL.3 - Individuazione punti di verifica emissioni in atmosfera impianto Nusco F2. 
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ALL.4 - Individuazione punti di monitoraggio falde e suolo impianto Nusco F1. 
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ALL.5 - Individuazione punti di monitoraggio falde e suolo impianto Nusco F2. 
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SCHEDA «I»: RIFIUTI1 

 

 

 

Sezione. I. 1 – Tipologia del rifiuto prodotto 

Descrizione del 

rifiuto 

Quantità  Impianti / di 

provenienza2 
Codice CER3 Classificazione Stato fisico Destinazione4 

Se il rifiuto è pericoloso, 

specificare  eventuali 

caratteristiche t/anno m
3
/anno 

Vaglio 12-36 - Unità 23 19.08.01 
Rifiuti speciale non 

pericoloso 
Solido D1-D15 - 

Fango 
300-

1700 
- Unità 14 + 34 19.08.14 

Rifiuti speciale non 

pericoloso 
Solido D1-D15 - 

RSU 0-5 - uffici 20.03.01 
Rifiuti speciale non 

pericoloso 
Solido R13 - 

Manutenzione 0-1 - Gestione impianto 15.02.03 
Rifiuto speciale non 

pericoloso 
Solido R13 - 

Oli per motori 

ingranaggi e 

lubrificazione 

0 - 0.05 - 

Manutenzione 

Apparecchiature 

elettromeccaniche 

13.02.08* 
Rifiuti speciale 

pericoloso 
Liquido R13 HP4-HP5 

 

 

N.B. - Non sono originate sabbie dalla fase di dissabbiatura in quanto i reflui fognari provenienti dalle aziende insediate sono per loro natura privi 

di materiali inerti (sabbie e ghiaie) in quanto provenienti da servizi igienici e da linee tecnologiche. 

 
1 - Per le operazioni di cui alle attività elencate nella categoria 5 dell’Allegato I al D.Lgs. 59/05, bisogna compilare le Sezioni I.2, I.3 e I.4.  Per i produttori di rifiuti vanno compilate le  

     Sezioni I.1 e I.2. 
2 - Indicare il riferimento relativo utilizzato nel diagramma di flusso di cui alla Sezione C.2 (della Scheda C). 
3 - I rifiuti pericolosi devono essere contraddistinti con l’asterisco. 
4 - Indicare la destinazione dei rifiuti con esplicito riferimento alle modalità previste dalla normativa vigente.   
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Sezione I.2. – Deposito dei rifiuti 

Descrizione 

del rifiuto 

Quantità di Rifiuti 
Tipo di 

deposito 

Ubicazione del 

deposito 

Capacità del deposito 

(m3) 

Modalità gestione 

deposito 

Destinazione 

successiva Codice CER5 
Pericolosi Non pericolosi 

t/anno    m3/anno t/anno      m3/anno 

Vaglio 

 
- 12-36 Cassone Vedi TAV.V1+V2 5 Criterio quantitativo D1-D15 19.08.01 

Fango - 300-1700 Cassone  Vedi TAV.V1+V2 20 

Rifiuti avviati ad 

operazioni di 

smaltimento con 

cadenza almeno 

trimestrale, 

indipendentemente  

dalla quantità in 

deposito 

D1-D15 19.08.14 

RSU 

 
- 0-5 Cassonetti Vedi TAV.V1+V2 5 Criterio quantitativo R13 20.03.01 

Materiali 

filtranti, stracci 

e indumenti 

protettivi. 

 0-1 Cassonetto Vedi TAV.V1+V2 1 Criterio quantitativo R13 15.02.03 

Oli per 

motori 

ingranaggi e 

lubrificazione 

 

0 - 0.05 - serbatoio Vedi TAV.V1+V2 0.05 Criterio quantitativo R13 13.02.08* 

 

 

 

 

 
5 - I rifiuti pericolosi devono essere contraddistinti con l’asterisco. 
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Sezione I.3 - Operazioni di smaltimento  

 

Codice CER6 

 

Descrizione rifiuto 

Quantità 

 

 

Localizzazione dello smaltimento7  

 

Tipo di smaltimento8 

t/anno m3/anno 

020106 
feci animali, urine e letame (comprese 

le lettiere usate), effluenti, raccolti 

separatamente e trattati fuori sito. 

 

 

 

229950 

 

 

 

229950 

IMPIANTO D8 - D9 

020201 
FANGHI DA OPERAZIONI DI 

LAVAGGIO E PULIZIA 
IMPIANTO D8 - D9 

020204 
fanghi prodotti dal trattamento in loco 

degli effluenti 
IMPIANTO D8 - D9 

020301 

FANGHI PRODOTTI DA 

OPERAZIONI DI LAVAGGIO, 

PULIZIA, SBUCCIATURA, 

CENTRIFUGA 

IMPIANTO D8 - D9 

020304 
scarti inutilizzabili per il consumo o la 

trasformazione 
IMPIANTO D8 - D9 

020305 
FANGHI DA TRATTAMENTO 

IN LOCO DEGLI EFFLUENTI 
IMPIANTO D8 - D9 

020403 
fanghi prodotti dal trattamento in loco 

degli effluenti 
IMPIANTO D8 - D9 

020501 

SCARTI INUTILIZZABILI PER 

IL CONSUMO O LA 

TRASFORMAZIONE 

IMPIANTO D8 - D9 

020502 
FANGHI DA TRATTAMENTO 

IN LOCO DEGLI EFFLUENTI 
IMPIANTO D8 - D9 

020601 
scarti inutilizzabili per il consumo o la 

trasformazione 
IMPIANTO D8 - D9 

020603 
FANGHI DA TRATTAMENTO 

IN LOCO DEGLI EFFLUENTI 
IMPIANTO D8 - D9 

020701 

RIFIUTI PRODOTTI DALLE 

OPERAZIONI DI LAVAGGIO, 

PULIZIA E MACINAZIONE 

IMPIANTO D8 - D9 

 
6 - I rifiuti pericolosi devono essere contraddistinti con l’asterisco. 
7 - Riportare il numero dell’area di stoccaggio pertinente indicato nella “Planimetria aree gestione rifiuti” (Allegato V). 
8 - Indicare la destinazione dei rifiuti con esplicito riferimento alla normativa vigente.  
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DELLA  

020702 

RIFIUTI PRODOTTI DALLA 

DISTILLAZIONE DI BEVANDE 

ALCOLICHE 

IMPIANTO D8 - D9 

020703 rifiuti prodotti dai trattamenti chimici IMPIANTO D8 - D9 

020705 
FANGHI DA TRATTAMENTO 

IN LOCO DEGLI EFFLUENTI 
IMPIANTO D8 - D9 

030305 
fanghi prodotti dai processi di 

disinchiostrazione nel riciclaggio della 

carta 
IMPIANTO D8 - D9 

030311 
fanghi prodotti dal trattamento in loco 

degli effluenti, diversi da quelli di cui 

alla voce 03.03.10 
IMPIANTO D8 - D9 

040104 
LIQUIDO DI CONCIA 

CONTENENTE CROMO 
IMPIANTO D8 - D9  

040105 
liquido di concia non contenente 

cromo 
IMPIANTO D8 - D9 

040106 

FANGHI, PRODOTTI IN 

PARTICOLARE DAL 

TRATTAMENTO IN LOCO 

DEGLI EFFLUENTI, CO 

IMPIANTO D8 - D9  

040217 
tinture e pigmenti, diversi da quelli di 

cui alla voce 

04.02.16 
IMPIANTO D8 - D9 

040220 
fanghi prodotti dal trattamento in loco 

degli effluenti, diversi da quelli di cui 

alla voce 04.02.19 
IMPIANTO D8 - D9 

050110 
fanghi prodotti dal trattamento in loco 

degli effluenti, diversi da quelli di cui 

alla voce 05.01.09 
IMPIANTO D8 - D9 

060316 
ossidi metallici, diversi da quelli di cui 

alla voce 06.03.15 
IMPIANTO D8 - D9 

070112 
fanghi prodotti dal trattamento in loco 

degli effluenti, diversi da quelli di cui 

alla voce 07.01.11 
IMPIANTO D8 - D9 

070212 

fanghi prodotti dal trattamento in loco 

de 

gli effluenti, diversi da quelli di cui 

alla voce 07.02.11 

IMPIANTO D8 - D9 

070512 

FANGHI PRODOTTI DAL 

TRATTAMENTO IN LOCO 

DEGLI EFFLUENTI, DIVERSI 

DA QUELLI  

IMPIANTO D8 - D9 
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070612 

FANGHI PRODOTTI DAL 

TRATTAMENTO IN LOCO DI 

EFFLUENTI, DIVERSI DA 

QUELLI DI  

IMPIANTO D8 - D9 

080112 
pitture e vernici di scarto, diverse da 

quelle di cui alla voce 08.01.11 
IMPIANTO D8 - D9 

080116 
fanghi acquosi contenenti pitture e 

vernici, diversi da quelli di cui alla 

voce 08.01.15 
IMPIANTO D8 - D9 

080120 

SOSPENSIONI ACQUOSE 

CONTENENTI PITTURE E 

VERNICI, DIVERSE DA 

QUELLE DI CUI  

IMPIANTO D8 - D9 

080202 
fanghi acquosi contenenti materiali 

ceramici 
IMPIANTO D8 - D9 

080203 

SOSPENSIONI ACQUOSE 

CONTENENTI MATERIALI 

CERAMICI 

IMPIANTO D8 - D9 

080308 
RIFIUTI LIQUIDI ACQUOSI 

CONTENENTI INCHIOSTRO 
IMPIANTO D15 - D8 - D9  

080313 

SCARTI DI INCHIOSTRO, 

DIVERSI DA QUELLI DI CUI 

ALLA VOCE 08 03 12 

IMPIANTO D15 - D8 - D9  

080315 
fanghi di inchiostro, diversi da quelli 

dicui alla voce 08.03.14 
IMPIANTO D8 - D9 

080414 
fanghi acquosi contenenti adesivi e 

sigillanti, diversi da quelli di cui alla 

voce 08.04.13 
IMPIANTO D8 - D9 

100121 
fanghi prodotti dal trattamento in loco 

degli effluenti, diversi da quelli di cui 

alla voce 10.01.20 
IMPIANTO D8 - D9 

100123 
fanghi acquosi da operazioni di pulizia 

caldaie, diversi da quelli di cui alla 

voce 10.01.22 
IMPIANTO D8 - D9 

100705 
fanghi e residui di filtrazione prodotti 

dal trattamento dei fumi 
IMPIANTO D8 - D9 

101110 
scarti di mescole non sottoposte a 

trattamento termico, diverse da quelle 

di cui alla voce 10.11.09 
IMPIANTO D8 - D9 

101213 
fanghi prodotti dal trattamento in loco 

degli effluenti 
IMPIANTO D8 - D9 

110110 
fanghi e residui di filtrazione, diversi 

da quelli di cui alla voce 11.01.09 
IMPIANTO D8 - D9 
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110112 

SOLUZIONI ACQUOSE DI 

LAVAGGIO, DIVERSE DA 

QUELLE DI CUI ALLA VOCE 

10 01 11 

IMPIANTO D8 - D9  

110114 
rifiuti di sgrassaggio diversi da quelli 

di cui alla voce 11.01.13 
IMPIANTO D8 - D9 

161002 

RIFIUTI LIQUIDI ACQUOSI, 

DIVERSI DA QUELLI DI CUI 

ALLA VOCE 16 10 01 

IMPIANTO D8 - D9 

190603 

LIQUIDI PRODOTTI DAL 

TRATTAMENTO 

ANAEROBICO DI RIFIUTI 

URBANI 

IMPIANTO D15 - D8 - D9  

190604 
digestato prodotto dal trattamento 

anaerobico di rifiuti urbani 
 D15 - D8 - D9 

190605 
liquidi prodotti dal trattamento 

anaerobico di rifiuti di origine animale 

o vegetale 
 D15 - D8 - D9 

190805 

FANGHI PRODOTTI DAL 

TRATTAMENTO DELLE 

ACQUE REFLUE URBANE 

IMPIANTO D8 - D9  

190812 

FANGHI PRODOTTI DAL 

TRATTAMENTO BIOLOGICO 

DI ACQUE REFLUE 

INDUSTRIALI, DIVE 

IMPIANTO D8 - D9 

190814 

FANGHI PRODOTTI DA ALTRI 

TRATTAMENTI DI ACQUE 

REFLUE INDUSTRIALI, 

DIVERSI D 

IMPIANTO D8 - D9 

190902 

FANGHI PRODOTTI DAI 

PROCESSI DI 

CHIARIFICAZIONE 

DELL'ACQUA 

IMPIANTO D8 - D9 

191106 
fanghi prodotti dal trattamento in loco 

degli effluenti, diversi da quelli di cui 

alla voce 19.11.05 
IMPIANTO D8 - D9 

191308 

rifiuti liquidi acquosi e concentrati 

acquosi prodotti dalle operazioni di 

risanamento delle acque di falda, 

diversi da quelli di cui alla voce 

19.13.07 

IMPIANTO D8 - D9 

200125 oli e grassi commestibili IMPIANTO D8 - D9 
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200130 

DETERGENTI DIVERSI DA 

QUELLI DI CUI ALLA VOCE 20 

01 29 

IMPIANTO D8 - D9 

200304 
FANGHI DELLE FOSSE 

SETTICHE 
IMPIANTO D8 - D9 

200306 
RIFIUTI DELLA PULIZIA 

DELLE FOGNATURE 
IMPIANTO D8 - D9 

190703 

PERCOLATO DI DISCARICA, 

DIVERSO DA QUELLO DI CUI 

ALLA VOCE 19 07 02 

43800 43800 

IMPIANTO D8 - D9  

TUTTI I CODICI CER 273750 273750 IMPIANTO D8 -D9 

 

 

 

 

 

 

Sezione I.4 - Operazioni di recupero 

 
Codice CER9 

 
Descrizione rifiuto Quantità 

 

 
Localizzazione 

del recupero 

 
Tipo di recupero 

Procedura semplificata (D.M. 5.02.98)  e 161/2002 e 
s.m.i. 

 

Si/No 

 

Codice tipologia 
t/anno m3/anno 

        

        

        

        

 

     

 

 
9 - I rifiuti pericolosi devono essere contraddistinti con l’asterisco. 
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Allegati alla presente scheda ed eventuali commenti10 Estremi Allegato 

 Planimetria aree gestioni rifiuti – posizionamento serbatoi o recipienti mobili di stoccaggio sostanze pericolose              V1-V2 

 

 

Eventuali commenti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
10 - Nel caso in cui nello stabilimento vengano svolte attività di recupero e/o di smaltimento rifiuti o attività di raccolta e/o eliminazione di oli usati, dovranno essere compilate le schede  

       integrative da INT3 a INT8.  
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Di seguito si riporta la serie storica dei rifiuti prodotti nell’ultimo triennio presso i due siti F1 e F2:  

NUSCO F1 ANNO 2016 RIFIUTI PRODOTTI 

C.E.R. Peso [Kg] Descrizione CER 

190801 35580 RESIDUI DI VAGLIATURA 

190814 681220 

FANGHI PRODOTTI DA ALTRI TRATTAMENTI DI ACQUE 

REFLUE INDUSTRIALI, DIVERSI DA QUELLI DI CUI ALLA VOCE 

19 08 13 

200301 1900 RIFIUTI URBANI NON DIFFERENZIATI 

   

TOTALE 718700 

 

NUSCO F1 ANNO 2017 RIFIUTI PRODOTTI 

C.E.R. Peso [Kg] Descrizione CER 

190801 36780 RESIDUI DI VAGLIATURA 

190814 477270 

FANGHI PRODOTTI DA ALTRI TRATTAMENTI DI ACQUE 

REFLUE INDUSTRIALI, DIVERSI DA QUELLI DI CUI ALLA VOCE 

19 08 13 

200301 920 RIFIUTI URBANI NON DIFFERENZIATI 

   

TOTALE 514970 
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NUSCO F1 ANNO 2018 RIFIUTI PRODOTTI 

C.E.R. Peso [Kg] Descrizione CER 

130208 30 ALTRI OLI PER MOTORI, INGRANAGGI E LUBRIFICAZIONE 

190801 13720 RESIDUI DI VAGLIATURA 

190814 312280 

FANGHI PRODOTTI DA ALTRI TRATTAMENTI DI ACQUE 

REFLUE INDUSTRIALI, DIVERSI DA QUELLI DI CUI ALLA VOCE 

19 08 13 

200301 880 RIFIUTI URBANI NON DIFFERENZIATI 

   

TOTALE 326910 

 

 

NUSCO F2 ANNO 2017 RIFIUTI PRODOTTI 

C.E.R. Peso [Kg] Descrizione CER 

190814 1074280 

FANGHI PRODOTTI DA ALTRI TRATTAMENTI DI ACQUE 

REFLUE INDUSTRIALI, DIVERSI DA QUELLI DI CUI ALLA VOCE 

19 08 13 

200301 1380 RIFIUTI URBANI NON DIFFERENZIATI 

   

TOTALE 1075660 
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NUSCO F2 ANNO 2018 RIFIUTI PRODOTTI 

C.E.R. Peso [Kg] Descrizione CER 

130208* 90 ALTRI OLI PER MOTORI, INGRANAGGI E LUBRIFICAZIONE 

190814 371560 

FANGHI PRODOTTI DA ALTRI TRATTAMENTI DI ACQUE 

REFLUE INDUSTRIALI, DIVERSI DA QUELLI DI CUI ALLA VOCE 

19 08 13 

200201 9160 RIFIUTI BIODEGRADABILI 

200301 1550 RIFIUTI URBANI NON DIFFERENZIATI 

   

TOTALE 382360 

 

NUSCO F2 ANNO 2019 RIFIUTI PRODOTTI 

C.E.R. Peso [Kg] Descrizione CER 

190801 1160 RESIDUI DI VAGLIATURA 

190814 310360 

FANGHI PRODOTTI DA ALTRI TRATTAMENTI DI ACQUE 

REFLUE INDUSTRIALI, DIVERSI DA QUELLI DI CUI ALLA VOCE 

19 08 13 

200201 6420 RIFIUTI BIODEGRADABILI 

200301 520 RIFIUTI URBANI NON DIFFERENZIATI 

   

TOTALE 318460 
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SCHEDA «H»: SCARICHI IDRICI 
 

Totale punti di scarico finale N° 1 

 

Sezione H1 - SCARICHI INDUSTRIALI e DOMESTICI 

N° Scarico 

finale
1
  

Impianto, fase o 

gruppo di fasi di 

provenienza
2 

Modalità di scarico
3
  Recettore

4
 

Volume medio annuo scaricato 
Impianti/-fasi di 

trattamento
5 Anno di 

riferimento 

Portata media 
Metodo di valutazione

6
 

m
3
/g m

3
/a 

1 

Trattamento 
rifiuti liquidi e 

reflui industriali 
continuo 

  

Torrente 
Iemale 

      

2018 1.092 398.770 
 

x M 
 

 C 
 

 S Ciclo di trattamento 

DATI COMPLESSIVI SCARICO FINALE ………………………   1.092 398.770* 
 

x M 
 

 C 
 

 S  

* portata massima autorizzata pari a 600.000 mc/a 

 

                                                 
1 - Identificare e numerare progressivamente -  es.: 1,2,3, ecc. -  i vari  (uno o più) punti di emissione nell’ambiente esterno dei reflui generati dal complesso produttivo; 
2  - Solo per gli scarichi industriali, indicare il riferimento relativo utilizzato nel diagramma di flusso di cui alla Sezione C.2 (della Scheda C); 
3 - Indicare se lo scarico è continuo, saltuario, periodico, e l’eventuale frequenza  (ore/giorno; giorni/settimana; mesi/anno); 
4 - Indicare il recapito scelto tra fognatura, acque superficiali, suolo o strati superficiali del sottosuolo. Nel  caso di corpo idrico superficiale dovrà essere indicata la denominazione dello  
     stesso; 
5 - Indicare riferimenti (indice o planimetria) della relazione tecnica relativa ai sistemi di trattamento; 
 

6 - Nel caso in cui tale dato non fosse misurato (M), potrà essere stimato (S),  oppure calcolato (C) secondo le informazioni presenti in letteratura (vedi D.M. 23/11/01). Misura: Una 
emissione si intende misurata (M) quando l’informazione quantitativa deriva da misure realmente efettuate su campioni prelevati nell’impianto stesso utilizzando metodi standardizzati 
o ufficialmente accettati. Calcolo: Una emissione si intende calcolata (C) quando l’informazione quantitativa è ottenuta utilizzando metodi di stima e fattori di emissione accettati a 
livello nazionale o internazionale e rappresentativi dei vari settori industriali. È importante tener conto delle variazioni nei processi produttivi, per cui quando il calcolo è basato sul 
bilancio di massa, quest’ultimo deve essere applicato ad un periodo di un anno o anche ad un periodo inferiore che sia rappresentativo dell’intero anno. Stima: Una emissione si 
intende stimata (S) quando l’informazione quantitativa deriva da stime non standardizzate basate sulle migliori assunzioni o ipotesi di esperti. La procedura di stima fornisce 
generalmente dati di emissione meno accurati dei precedenti metodi di misura e calcolo, per cui dovrebbe essere utilizzata solo quando i precedenti metodi di acquisizione dei dati non 
sono praticabili. 

                                                                                                                                      1/5 
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Inquinanti caratteristici dello scarico provenienti da ciascuna attività IPPC 

Attività IPPC
7
 N° 

Scarico 

finale 

Denominazione 

(riferimento tab. 1.6.3 del D.M. 23/11/01) 
Flusso di massa Unità di misura 

Valore 

soglia 

kg/a 

5.3 - 6.11 1 Azoto (Totale espresso come N) 1,06 kg/a 50000 

5.3 - 6.11 1 Fosforo (Totale espresso come P) 0,01 kg/a 50 

5.3 - 6.11 
1 

Arsenico (As) e composti Totale (composti inorganici e organici espressi come 
arsenico elementare) 

0 kg/a 5 

5.3 - 6.11 
1 

Cadmio (Cd) e composti Totale (composti inorganici e organici espressi come 
arsenico elementare) 

0 kg/a 5 

5.3 - 6.11 
1 

Cromo (Cr) e composti Totale (composti inorganici e organici espressi come 
arsenico elementare) 

0,01 kg/a 50 

5.3 - 6.11 
1 

Rame (Cu) e composti Totale (composti inorganici e organici espressi come 
arsenico elementare) 

0 kg/a 50 

5.3 - 6.11 
1 

Mercurio (Hg) e composti Totale (composti inorganici e organici espressi come 
arsenico elementare) 

0 kg/a 1 

5.3 - 6.11 
1 

Nichel (Ni) e composti Totale (composti inorganici e organici espressi come 
arsenico elementare) 

0,07 kg/a 20 

5.3 - 6.11 
1 

Piombo (Pb) e composti Totale (composti inorganici e organici espressi come 
arsenico elementare) 

0 kg/a 20 

5.3 - 6.11 
1 

Zinco (Zn) e composti Totale (composti inorganici e organici espressi come 
arsenico elementare) 

0 kg/a 100 

5.3 - 6.11 1 Dicloroetano-1,2 (DCE) Totale 0 kg/a 10 

5.3 - 6.11 1 Diclorometano (DCM) Totale 0 kg/a 10 

5.3 - 6.11 1 Cloroalcani (C10-13) Totale 0 kg/a 1 

5.3 - 6.11 1 Esaclorobenzene (HCB) Totale - kg/a 1 

5.3 - 6.11 1 Esaclorobutadiene (HCBD) Totale - kg/a 1 

5.3 - 6.11 1 Esaclorocicloesano (HCH) Totale  kg/a 1 

5.3 - 6.11 1 Composti organici alogenati Totale (espressi come AOX) 0 kg/a 1000 

5.3 - 6.11 
1 

Benzene, toluene, etilbenzene, xileni (BTEX) Totale (espressi come somma dei 
singoli composti) 

0 kg/a 200 

                                                 
7
 - Codificare secondo quanto riportato nell’Allegato VIII al D.Lgs. 152/06 e s.m.i..0 
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5.3 - 6.11 1 Difeniletere bromato Totale (espresso come bromo Br) 0 kg/a 1 

5.3 - 6.11 1 Composti organostannici Totale (espressi come stagno Sn) 0 kg/a 50 

5.3 - 6.11 1 Idrocarburi policiclici aromatici (IPA) Somma dei 6 IPA di Borneff - kg/a 5 

5.3 - 6.11 1 Fenoli Totale (espressi come C) - kg/a 20 

5.3 - 6.11 1 Carbonio organico totale espresso come C o COD/3 47000 kg/a 50000 

5.3 - 6.11 1 Cloruri Totale (espressi come Cl ) 390000 kg/a 2000000 

5.3 - 6.11 1 Cianuri Totale (espressi come CN) - kg/a 50 

5.3 - 6.11 1 Fluoruri Totale (espressi come F) - kg/a 2000 

 
 
 

PORTATA MEDIA TRATTATA E SCARICATA IMPIANTO NUSCO F1-F2 

MESE 
ANNO 2016 

m3/mese 

ANNO 2017  

m3/mese 

ANNO 2018  

m3/mese 

GENNAIO 36.691 34.654 36.798 

FEBBRAIO 35.931 33.639 30.976 

MARZO 39.991 32.756 39.006 

APRILE 30.428 24.820 29.620 

MAGGIO 37.525 25.936 35.027 

GIUGNO 29.156 26.044 30.534 

LUGLIO 29.086 26.318 27.088 

AGOSTO 21.311 24.862 34.453 

SETTEMBRE 31.550 32.960 31.652 

OTTOBRE 28.960 30.413 33.432 

NOVEMBRE 34.131 36.432 38.954 

DICEMBRE 28.853 33.965 31.230 

TOTALE - ANNO 383.613 362.799 398.770 
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Presenza di sostanze pericolose
8
 

 

Nello stabilimento si svolgono attività che comportano la produzione e la trasformazione o l’utilizzazione di  sostanze per le quali  la vigente 
normativa in materia di tutela delle acque fissa limiti di emissione nei scarichi idrici. 

 

SI
 

 

NO
 

X 

 
Se vengono utilizzate e scaricate tali sostanze derivanti da cicli produttivi, indicare: 

 

2/5 

 
 
 

                                                 
8 - Per la compilazione di questa parte, occorre riferirsi alla normativa vigente in materia di tutela delle acque. 
9
 - La capacità di produzione deve essere indicata con riferimento alla massima capacità oraria moltiplicata per il numero massimo di ore lavorative giornaliere e per il numero massimo  

    di giorni lavorativi. 

La capacità di produzione del singolo stabilimento industriale che comporta la produzione ovvero la 
trasformazione ovvero l’utilizzazione delle sostanze di cui sopra 9.  

 Tipologia Quantità  Unità di Misura  

- - - 

Il fabbisogno orario di acqua per ogni specifico processo produttivo.  
 Tipologia Quantità  Unità di Misura  

- - - 
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Sezione H.2:  Scarichi ACQUE  METEORICHE 

N° 

Scarico 

finale  

Provenienza (descrivere la superficie di provenienza) 
Superficie 

relativa (m
2
) 

Recettore  Inquinanti Sistema di trattamento 

1 Piazzale adibito alla movimentazione e parcheggio 10.146 Torrente Iemale 
pH, COD, SST, Tensioattivi 
totali 

Le acque di dilavamento del 
piazzale sono raccolte per 
mezzo di rete fognaria interna 
ed inviate al trattamento acque 
nere, fase di equalizzazione. 

DATI SCARICO FINALE 10.146    
 
 
 
 
 

 Sezione H3: SISTEMI DI CONTROLLO 

Sono presenti sistemi di controllo in automatico ed in continuo di parametri analitici ?     SI     NO X 

Se SI, specificare i parametri controllati ed il sistema di misura utilizzato.  

Sono presenti campionatori automatici degli scarichi?     SI     NO x 

Se SI, indicarne le caratteristiche.  
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Sezione H.4 - NOTIZIE SUL CORPO IDRICO RECETTORE 

 

SCARICO IN CORPO IDRICO NATURALE (TORRENTE /FIUME)  SCARICO IN CORPO IDRICO ARTIFICIALE (CANALE) 

Nome Torrente Iemale  Nome  

Sponda ricevente lo scarico10    destra X    sinistra   Sponda ricevente lo scarico    destra     sinistra   

Stima della 
portata (m3/s) 

Minima 
 
- 

Portata di esercizio (m3/s)  

Concessionario  

Media 0.012  

Massima - 

Periodo con portata nulla11 (g/a) 0 

 
 
 

SCARICO IN CORPO IDRICO NATURALE O ARTIFICIALE (LAGO)  SCARICO IN FOGNATURA 

Nome   Gestore  

Superficie di specchio libero  

corrispondente al massimo invaso (km2) 

    

Volume dell’invaso (m3)     

Gestore     
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10 - La definizione delle sponde deve essere effettuata ponendosi con le spalle a monte rispetto al flusso del corpo idrico naturale. 
11  - Se il periodo è maggiore di 120 giorni/anno dovrà essere allegata una relazione tecnica contenente la valutazione della vulnerabilità dell’acquifero. 
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Allegati alla presente scheda 

Planimetria punti di approvvigionamento acqua e reti degli scarichi idrici12. 
T1-T2- 

T3-T4 

Relazione tecnica relativa ai sistemi di trattamento parziali o finali (come verifica efficienza depurativa) U 

 

 

Eventuali commenti 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

5/5 

                                                 
12 - Nella planimetria evidenziare in modo differente le reti di scarico industriale, domestico e meteorico, oltre all’ubicazione dei punti di campionamento presenti. Indicare, inoltre, i pozzetti di  
      campionamento per gli scarichi finali ed a valle degli eventuali impianti di trattamento parziali. 
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SCHEDA «F»: SOSTANZE, PREPARATI E MATERIE PRIME UTILIZZATI1 

 
 

N° 

progr. 
Descrizione2 Tipologia3  

Modalità di 

stoccaggio 

Impianto/fase 

di utilizzo4  

Stato 

fisico 
Etichettatura 

Indicazioni 
pericolo 

Composizione5  

Quantità annue utilizzate 

[anno di 

riferimento] 
[quantità] [u.m.] 

01 
Polielettrolita 

cationico 

mp x serbatoi x 

(32A-17) 
 

L GHS07-GHS05 H318-H319 

Policrilammide 

carionica con 

acido adipico 

<3% 

2019 20 T/anno 
ma  

recipienti 

mobili 

 

ms 
 

02 
Policloruro di 

alluminio sol.18% 

mp x serbatoi x 

(5A-32A) 
 

L GHS05 H290-H318 

17-18% di Poli-

idrossicloruro di 

Alluminio 
2019 120 T/anno ma  recipienti 

mobili 

 

ms  

03 
Soda caustica 

sol.33% 

mp x serbatoi x 
(25) 

 
 

L GHS05 H314-H290 
45-50% Idrossido 

di sodio 
2019 80 T/anno ma  recipienti 

mobili 

 

ms  

 

 

 

 

 
1 - Nota Bene: la compilazione della presente tabella presuppone che le schede di sicurezza dei singoli prodotti siano tenute presso lo stabilimento ed esibite su richiesta; 
2 - Indicare la tipologia del prodotto, accorpando - ove possibile - prodotti con caratteristiche analoghe, in merito a stato fisico, etichettatura e frasi R (es.: indicare “prodotti  

     vernicianti a base solvente”, nel caso di vernici diverse che differiscono essenzialmente per il colore). Evitare, ove possibile, di inserire i nomi commerciali. 
3 - Per ogni tipologia di prodotto precisare se trattasi di mp (materia prima), di ms (materia secondaria ) o di  ma (materia ausiliaria, riportando - per queste ultime - solo le     

     principali); 
4 - Indicare il riferimento relativo utilizzato nel diagramma di flusso di cui alla sezione C.2 (della scheda C); 
5 - Riportare i dati indicati nelle schede di sicurezza, qualora specificati. 



Ditta richiedente: ASIDEP srl Sito di   Nusco F1-F2 

 

2 

 

N° 

progr. 
Descrizione6 Tipologia7  

Modalità di 

stoccaggio 

Impianto/fase 

di utilizzo8  

Stato 

fisico 
Etichettatura Frasi R Composizione9  

Quantità annue utilizzate 

[anno di 

riferimento] 
[quantità] [u.m.] 

04 
Acido cloridrico 

sol.33-35% 

mp x serbatoi x 

(25) 
 

L GHS05 H314 
Acido cloridrico 

sol. 33-35% 
2019 5 T/anno 

ma  
recipienti 

mobili 

 

ms 
 

05 
Perossido di 

idrogeno sol. 33% 

mp x serbatoi x 

(25) 
 

L GHS07-GHS05 
H302-H314-

H335 

Acqua ossigenata 

130VOL 
2019 35 T/anno ma  recipienti 

mobili 

 

ms  

06 Calce 

mp x serbatoi x 

(9) 
 

P GHS07-GHS05 
H315-H318-

H335 

Diidrossido di 

Calcio 
2019 15 T/anno ma  recipienti 

mobili 

 

ms  

07 
Polielettrolita 

anionico 

mp x serbatoi x 

(5A-25) 
 

L GHS07-GHS05 H318-H319 

 Policrilammide 

anionica con 

acido adipico 

<3% 

2019 5 T/anno ma  recipienti 

mobili 

 

ms  

 

 

 
6 - Indicare la tipologia del prodotto, accorpando - ove possibile - prodotti con caratteristiche analoghe, in merito a stato fisico, etichettatura e frasi R (es.: indicare “prodotti  

     vernicianti a base solvente”, nel caso di vernici diverse che differiscono essenzialmente per il colore). Evitare, ove possibile, di inserire i nomi commerciali. 
7 - Per ogni tipologia di prodotto precisare se trattasi di mp (materia prima), di ms (materia secondaria ) o di  ma (materia ausiliaria, riportando - per queste ultime - solo le     

     principali); 
8 - Indicare il riferimento relativo utilizzato nel diagramma di flusso di cui alla sezione C.2 (della scheda C); 
9 - Riportare i dati indicati nelle schede di sicurezza, qualora specificati. 
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N° 

progr. 
Descrizione10 Tipologia11  

Modalità di 

stoccaggio 

Impianto/fase 

di utilizzo12  

Stato 

fisico 
Etichettatura Frasi R 

Composizione
13  

Quantità annue utilizzate 

[anno di 

riferimento] 
[quantità] [u.m.] 

08 Cloruro ferrico 

mp x serbatoi x 

(17) 

 
 

L GHS07-GHS05 
H290-H302-

H315 
Sali di ferro 40% 2019 20 T/anno 

ma  
recipienti 

mobili 

 

ms 
 

09 Cloruro ferroso 

mp x serbatoi x 

(25) 
 

L GHS07-GHS05 
H290-H302-

H314 
 Sali di ferro 2019 60 T/anno ma  recipienti 

mobili 

 

ms  

10 Ipoclorito di sodio 

mp x serbatoi x 

(33A-33B) 
 

L GHS05-GHS09 

H290-H400-

H314-H318-

H411 

14-15% di Cl2 

attivo per litro di 

soluzione 
2019 6 T/anno ma  recipienti 

mobili 

 

ms  

11 
Acido solforico sol. 

50% 

mp x serbatoi x 
 

(25) 
 

L GHS05 H314 
Acido solforico 

sol.50% 
2019 25 T/anno ma  recipienti 

mobili 

 

ms  

12 Carbone attivo mp 

x 

serbatoi 

 
 

(30) 

 

P - - Carbone attivato 2019 6 T/anno 

13 
Poli  

emulsione 
mp 

x 

serbatoi 

 

 

disidratazione 

 

L - - 

Policrilammide 

cationico con acido 

adipico <3% 

2019 10 T/anno 

 
10 - Indicare la tipologia del prodotto, accorpando - ove possibile - prodotti con caratteristiche analoghe, in merito a stato fisico, etichettatura e frasi R (es.: indicare “prodotti  

     vernicianti a base solvente”, nel caso di vernici diverse che differiscono essenzialmente per il colore). Evitare, ove possibile, di inserire i nomi commerciali. 
11 - Per ogni tipologia di prodotto precisare se trattasi di mp (materia prima), di ms (materia secondaria ) o di  ma (materia ausiliaria, riportando - per queste ultime - solo le     

     principali); 
12 - Indicare il riferimento relativo utilizzato nel diagramma di flusso di cui alla sezione C.2 (della scheda C); 
13 - Riportare i dati indicati nelle schede di sicurezza, qualora specificati. 



Ditta richiedente: ASIDEP srl Sito di   Nusco F1-F2 

 

4 

 

14 Antischiuma mp 

x 

serbatoi 

  

(7+8+30) 

 

L GHS07 - 
Polimeri a base di 

catene siliconiche 
2019 5 T/anno 

 

Di seguito serie storica dei consumi registrati negli ultimi tre anni: 

IMPIANTO NUSCO F1 

CHEMICALS IMPIEGATO 
Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 (*) 

kg/anno kg/anno kg/anno 

CLORURO FERRICO 128.428 61.884 20.000 

ACIDO SOLFORICO 45.945 30.885 25.000 

CALCE 50.680 23.200 15.000 

PAC 18% 105.276 72.956 80.000 

PEROSSIDO DI IDROGENO 37.152 39.797 35.000 

CLORURO FERROSO 79.656 87.792 60.000 

SODA CAUSTICA 122.771 89.317 80.000 

POLI ANIONICO 875 525 500 

ANTISCHIUMA 6.170 3.325 4.000 

    

IMPIANTO NUSCO F2 

CHEMICALS IMPIEGATO 
Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 (*) 

kg/anno kg/anno kg/anno 

IPOCLORITO DI SODIO 11.339 11.785 6.000 

PAC 18% 100.812 33.920 40.000 

POLI CATIONICO EMULSIONE 12.239 10.000 10.000 

POLI CATIONICO POLVERE 20.025 22.200 20.000 

ANTISCHIUMA 730 2.200 1.000 

SODA CAUSTICA 8.795 7.285 4.000 
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PERIODO DI OSSERVAZIONE134 Dal ____ al _____ 

Attività  
(Indicare nome e riferimento numerico di cui all’Allegato II al DM 44/2004) 

 

Capacità nominale [tonn. di solventi /giorno]  
(Art. 2, comma 1, lett. d) al DM 44/04) 

 

Soglia di consumo  [tonn. di solventi /anno]   
(Art. 2, comma 1, lett. ii) al DM 44/04) 

 

Soglia di produzione  [pezzi prodotti/anno]  
(Art. 2, comma 1, lett. ll) al DM 44/04) 

 

 

INPUT5

146E CONSUMO DI SOLVENTI ORGANICI (tonn/anno) 

I1 (solventi organici immessi nel processo)  
I2 (solventi organici recuperati e re-immessi nel processo)  
I=I1+I2 (input per la verifica del limite)  
C=I1-O8 (consumo di solventi)  

 

OUTPUT DI SOLVENTI ORGANICI 
Punto 3 b), Allegato IV al  DM 44/04 

(tonn/anno) 

O1
15

7 (emissioni negli scarichi gassosi)  
O2 (solventi organici scaricati nell'acqua)  
O3 (solventi organici che rimangono come contaminanti)  
O4 (emissioni diffuse di solventi organici nell'aria)  
O5 (solventi organici persi per reazioni chimiche o fisiche)  
O6 (solventi organici nei rifiuti)  
O7 (solventi organici nei preparati venduti)  
O8 (solventi organici nei preparati recuperati per riuso)  
O9 (solventi organici scaricati in altro modo)  

 

                                            
13 - Questa sezione deve essere elaborata tenuto conto di un periodo di osservazione e monitoraggio dell’impiego dei  
       solventi tale da poter rappresentare significativamente le emissioni di solvente totali di un’annualità. 

 
 

14 - Si deve far riferimento al contenuto in COV di ogni preparato, come indicato sulla scheda tecnica (complemento a 1  
      del residuo secco) o sulla scheda di sicurezza.  
 

15 - Ottenuto mediante valutazione analitica delle emissioni convogliate relative all’attività: deve scaturire da una 
campagna di campionamenti con un numero di misurazioni adeguato a consentire la stima di una concentrazione 
media rappresentativa. 
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EMISSIONE CONVOGLIATA 

Concentrazione media [mg/Nm3]  
Valore limite di emissione convogliata16

8[mg/Nm3]  
 

EMISSIONE DIFFUSA - Formula di calcolo179 

Punto 5, lett. a) all’ Allegato IV al  DM 44/04 (tonn/anno) 
 

 F=I1-O1-O5-O6-O7-O8  

 

 F=O2+O3+O4+O9  
Emissione diffusa [% input]  
Valore limite di emissione diffusa18

10 [% input]  
 

EMISSIONE TOTALE - Formula di calcolo  
Punto 5, lett. b) all’Allegato IV, DM 44/04 

(tonn/anno) 

E=F+O1  
 
 

Allegati alla presente scheda 

 

Planimetria punti di emissione in atmosfera W 

Schema grafico captazioni1911 …… 

Piano di gestione dei solventi (ultimo consegnato)20  …… 

 
Eventuali commenti 

 
 
 

 

 

                                            
16 - Indicare il valore riportato nella 4a colonna dell’Allegato  II al DM 44/04. 
17 - Si suggerisce l’utilizzo della formula per differenza, in quanto i contributi sono più facilmente determinabili. 
18 - Indicare il valore riportato nella 5a colonna dell’Allegato  II al DM 44/04. 
19 - Al fine di rendere più comprensibile lo schema relativo alle captazioni, qualora più fasi afferiscano allo stesso 

impianto di abbattimento o camino, oppure nel caso in cui le emissioni di una singola fase siano suddivise su più 
impianti di abbattimento o camini, deve essere riportato in allegato uno schema grafico che permetta di evidenziare 
e distinguere le apparecchiature, le linee di captazione, le portate ed i relativi punti di emissione. 

20 - Da allegare solo nel caso l’attività IPPC rientra nel campo di applicazione del DM 44/04. 




